
Gentile direttore, 
in merito alla lettera pubbli-

cata da II Messaggero - Roma 
-, il  4 aprile 2010, "Perché nelle 
buste delle cartelle esattoriali 
non c'è la data", a firma avv. 
Raniero Valle, Equitalia Gerit, 
agente pubblico della riscossio-
ne, ritiene opportuno precisare 
quanto segue. 

Se l'avvocato Raniero Valle 
è stupito noi siamo addirittura 
esterrefatti di come, cercando 
di riproporre la sua presunta 
tesi, secondo cui le sanzioni 
amministrative oggetto della 
definizione agevolata, varata 
dal comune di Roma, sarebbe-
ro prescritte e non più esigibili, 
cambia argomento e disquisì-
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Gerit: «Lettere inviate per posta 
ordinaria, sicuramente 

hanno la data di spedizione» 
sce in generale di altre questio-
ni che nulla hanno a che vedere 
con il  concordato. 

In particolare l'avvocato 
Valle sostiene un presunto con-
trasto di vedute tra il  Comune 
ed Equitalia Gerit. 

A tale proposito, ribadia-
mo, senza timore di smentite, 
che l'individuazione dei desti-
natari delle comunicazioni per 
l'adesione al concordato è avve-
nuta seguendo le indicazioni e 
le direttive fornite dal comune 
di Roma. Non trattandosi di 
cartelle di pagamento, le lettere 
sono state inviate per posta ordi-
naria e hanno sicuramente la 
data di spedizione. 

Confermiamo, dunque, la 

correttezza e la trasparenza di 
comportamento di Equitalia 
Gerit che, operando al servizio 
della collettività, lavora, di con-
certo con le altre istituzioni 
pubbliche, per far sì che pagare 
le giuste tasse sia patrimonio di 
tutti, consapevoli che i furbi, 
coni loro stratagemmi, danneg-
gino i cittadini che le tasse le 
pagano regolarmente. 

Siamo, in ogni caso, dispo-
nibili  a fornire ali 'avvocato Val-
le, così come a qualsiasi altro 
cittadino, i chiarimenti e le 
informazioni di cui avesse biso-
gno. 

Cordiali saluti 
Relazioni Esterne 

Equitalia Gerit SpA 

Sotto, 
l'esattoria 
Equitalia-Gerit 
di via 
Cristoforo 
Colombo 
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